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/ I lettori di lingua inglese co-
noscono bene i libri di Cesare
Pavese, tradotti fin dagli anni
’50 («Tra donne sole», il primo,
nel 1953); ora, possono rilegge-
re anche «La luna e i falò» e «La
casa in collina» grazie a Tim
Parks. Lo scrittore, professore
(alloIulm diMilano)etradutto-
re britannico naturalizzato ita-
liano ha curato per Penguin
«The Moon and the Bonfires» e
«The House on the Hill». Loab-
biamo intervistato.

Perché tradurre Pavese?
Mi hanno sempre affascina-

tolasua scrittura elasua perso-
nalità: mi colpivano tanto la
sua preoccupazione di farsi
coinvolgere, in pubblico e in
privato, quanto i suoi romanzi,
attraenti e spinosi per compli-
cità e scorrevolezza. Penso che
le sue traduzioni mancassero
del tono giusto:
alla scadenza
del diritto d’au-
tore ho propo-
sto a Penguin di
ritradurlo.

La sua tradu-
zione de «La lu-
na e i falò» è di-
versa da quella
di R.W. Flint del
2002?

Flint adopera
untonoinappro-
priato e com-
mette errori in-
spiegabili per
un esperto co-
me lui, che nel
1968 curò «The
selected works of Cesare Pave-
se». Sbaglia il significato di pa-
role («kept bank» per «teneva
banco»), espressioni (il volgare
«she liked you in bed» per «sarà
perché gliele fai buone»), nomi
(la cantina Gancia diventa un
paese). Io ho mirato a un tono
colloquiale e credibile, che alla
patina locale sostituisce equi-
valenti inglesi: «mesata» è
«was paying them». Anche per
questo non aggiungo note o
dettagli utili solo al lettore stra-
niero: «Madonna d’agosto» è
«the August Madonna», non
«the mid-August Feast».

Quale influenza ha avuto il
romanzo sulla sua scrittura?

Pavese conduce i suoi prota-
gonisti al disincanto mostran-
do una realtà terribile sotto la
sua superficie: ne «La luna e i

falò», Anguilla è impaziente di
recuperarei suoi ricordidi ado-
lescente e quelli della lotta par-
tigiana di Nuto, a cui non ha
partecipato; ci svela così un
dramma orribile, da cui si ri-
trae. Non so quanto ciò abbia
influenzato la mia scrittura,
ma il libro è impressionante. A
differenzadiPavese, credopos-
sibile essere coinvolti in dram-
mi positivi nella vita mentre lui
non si credeva più capace di
questo.

Anche per «La casa in colli-
na» ha consultato la traduzio-
ne di Flint (1968)?

Serve un’enorme quantità di
tempo per tradurre bene Pave-
se. La sintassi è capricciosa, i
dialoghi ellittici, con molte
espressioni locali: per un tra-
duttore, una sfida affascinan-
te. Ho tradotto ogni capitolo
con cura: paragonandolo a
Flint, ho scopertomolti suoi er-
rori,come «imorti repubblichi-
ni» che sono «little men of the
Republic» o «ci han pestato le
noci e acceso il fuoco per terra»
reso «They’ve stripped the nut
trees (alberi di noce) and bur-

ned over the ground
(bruciato il terreno)».
Spero di aver reso il re-
gistro speciale e la flui-
dità inquieta di Pave-
se, ma spetta ad altri
valutare.

Come giudicano gli
anglofoni questo ro-
manzo di un intellet-
tuale che non parteci-
pa alla Resistenza, co-
me Pavese?

Scoperta e impulso
verso la morte vanno
di pari passo in Pave-
se: ci si muove verso la
vita per scoprirne l’or-
rore.Nella «Casa» Cor-
rado si ritrae da subi-

to: è attratto dai partigiani, ma
non si unisce mai a loro. Pave-
se stesso qui è lacerato, ma il
mondo letterario liberale ha
sempre dipinto la sua posizio-
necomenobilepacifismo.Èco-
mune leggere libri senza capir-
li: il successo di alcuni si spiega
col fatto che i lettori ne abbia-
no ignorato gli aspetti più in-
quietanti.

Lei è il traduttore di molti
italiani: Pavese, Moravia, Ta-
bucchi, Calvino, Calasso, Leo-
pardi e Machiavelli. Quale il
più affascinante?

Hannotutti il loro stile e le lo-
ro stranezze, molto dipende
dall’inglese.Hofaticato con Pa-
vese, Leopardi e Fleur Jaeggy;
Elsa Morante sarebbe una fan-
tastica sfida, ma non ho avuto
la fortuna di tradurla. //

«Spero di essere
riuscito

a renderne il
registro speciale

e la fluidità
inquieta»

Tim Parks

Scrittore e traduttore

BRESCIA. Dieci piccole perso-
nali, una in ogni sala, compon-
gonoillungopercorsoespositi-
vodi«LeStanzedelcontempo-
raneo», mostra collettiva dei
vincitori dell’edizione 2021, la
XIII, del Premio Nocivelli per
l’arte contemporanea (a cura
diDanieleAstrologoAbadal),fi-
noal19dicembreaBrescia,Pa-
lazzo Martinengo, in via Musei
30(ingressolibero,orari:giove-
dì e venerdì 15-19, sabato e do-
menica 10-19).

In linea con la vocazione
multidisciplinare che caratte-
rizza il Premio, in mostra si tro-
vanoilavoridiFrancescoBatti-
stello, Mehrnoosh Roshanaei e
Iulia Ghita (podio pittura), Ste-
fano Ferrari, Marco Gobbi, Lo-
renzoScarpellinieDanieleZoi-
co (sezione scultura), mentre
nell’ambito della fotografia,
contangenzealivellod’indagi-
ne territoriale, operano Simo-
neCametti, Ivana Lorusso eAi-
scha Gianna Müller. Non solo:
dalle contamina-
zioni derivate da
tecniche diverse
nascono installa-
zioni ambientali,
videoarte o corto-
metraggi. È il caso
di Müller, che coi
trefilmati«Tentati-
vi di anticipare le
giornate» narra di rituali e rap-
porti esistenziali tra civiltà ar-
caiche estinte, includendovi
purequellacontadina,e luoghi
e orizzonti.

La natura è protagonista an-
che in Cametti, che ne registra
la vitalità tramite tecnologia e
operazionisoloapparentemen-
teinvasive.Unesempio:«Euro-
pa Moon» è lo scatto di un pae-
saggio lunare da osservare in-
dossandolecuffie.Inessescor-
ronoisuonicaptatidamicrofo-
niambientalichel’artistahaca-
lato in un lago, praticando fori
nella lastra ghiacciata e facen-
do rotolare sassi su di essa: si
sente il rumore attutito nella
profondità lacustre, ma anche
la vita nitida in superficie.

Laserie«Maestrale»diLorus-
so cinge le quattro pareti della
sala andando a ricomporre i
chilometri di cinta muraria blu
che proteggono il litorale pu-
gliesedal ventoche bersaglia la
costa. Spicca il colore, quello
del cielo e del mare, impaccia-
torisarcimento esteticoaldan-
no inferto al paesaggio. Batti-
stello usa consapevolmente
l’escamotage del «non finito»
per lasciare aperta l’interpreta-
zione di immagini transitorie
che non affermano null’altro
che la mutevolezza della vita;
l’oliosuteladi Roshanaeiritrae
una gru siberiana fatta di tanti
puntiquadraticomeun’imma-
gine digitale in pixel, mentre
Ghita, al contrario, abbandona
completamente il concetto di
definizioneinfavoredicompo-
sizionipittorichenebulose-pri-
ve di rassicuranti riferimenti fi-
gurativi o verbali - affinché allo
spettatore non rimanga che
l’esercizio dell’empatia per
comprendere astrazioni che
simboleggianolecontraddizio-
ni del mondo.

La scultura, intesa tanto in
senso tradizionale quanto nel-

lesuevariantidirea-
dy-madeetecnolo-
gia manipolata, è
terreno d’indagine
di Ferrari, i cui «In-
nesti» sono assem-
blage polimaterici
ispirati all’ingegne-
riabiologicadelmi-
crocosmo; di Gob-

bi, i cui vasi e contenitori in ce-
ramica vogliono essere una al-
ternativa credibile all’estetica
contemporanea del progresso
a tutti i costi; di Scarpellini, qui
con un bestiario fantastico
compostodaanimali misterio-
si di cartapesta; e di Zoico, i cui
labirinti a parete in neon e ve-
tro di Murano riflettono sul
tempo che scorre, quello men-
tale, o in loop, quello stagiona-
le.

Il 2022 di Cametti. Nel 2022 si
terràla mostrapersonalediCa-
metti,vincitoreassolutodelpre-
mio, mentre l’aggiudicazione
dellaCoppaLuigièvalsaaScar-
pellini una residenza artistica a
Palazzo Monti a Brescia. //

In mostra Ghita,
Battistello,
Roshanaei, Gobbi,
Ferrari, Zoico,
Scarpellini,
Cametti, Müller
e Lorusso

Nelle dieci Stanze
del contemporaneo
l’arte si fa contaminazione

Performance. Ivana Pia Lorusso, «Essential guide to sunbathing (Pose 4)», 2021

Fino al 19 in rassegna
i vincitori 2021 del Premio
Nocivelli: pittura, scultura,
fotografia e tecniche varie

Delvincitoreassoluto.«Sguardo su Vaia» di Simone Cametti. Stampa
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Bianca Martinelli

DiDanieleZoico. «Nobili Soluzioni», 2021, neon in vetro di Murano

soffiato, cavi, trasformatore, pannello in plexiglass

Collettiva APalazzoMartinengo a Brescia «Così faccio
(ri)scoprire
ai lettori in inglese
il vero Pavese»

Letteratura

Iuri Moscardi

Lo scrittore Tim Parks ha tradotto
«La luna e i falò» e «La casa
in collina»: «Sfida affascinante»
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